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REFERENDUM  STUDENTESCO  NAZIONALE    28 OTTOBRE -  8 NOVEMBRE 

Lettera aperta ai Rappresentanti di Istituto e Consulta

Caro/a Rappresentante,

siamo l'Unione degli Studenti, associazione studentesca di rappresentanza sociale nata nel 1994 e 
presente in oltre cento città del  Paese con propri  coordinamenti  cittadini,  i  quali  contano oltre 
10.000 studenti iscritti.
Lo scorso anno abbiamo partecipato al movimento studentesco dell'Onda attraverso cortei, lezioni 
in piazza, autogestioni e occupazioni. La critica era rivolta alla legge 133/08 che stabilisce tagli per 
8,5 mld di euro alla scuola pubblica che si renderanno concreti a partire da quest'anno scolastico e 
per i prossimi 2 anni.

Il mondo della scuola sta cambiando inevitabilmente rispetto al regolamento sulla valutazione (voto 
in condotta e ora di religione paritetica alle altre sugli scrutini per esempio), rispetto alla capacità di 
copertura dei corsi di recupero, all'aumento delle tasse d'iscrizione. 
Inoltre  ci  sono alcuni  aspetti  che rimangono costanti  come l'aumento del  costo  dei  libri  e  del 
materiale didattico più in generale, il diritto allo studio, lo stato edilizio degli edifici scolastici, i pochi 
spazi di decisione e di rappresentanza per gli studenti.
Lo scorso 9 Ottobre in più di 70 città italiane oltre 150.000 studenti sono scesi in piazza ed hanno 
attraversato le città ribadendo la volontà di continuare la protesta contro chi ci vuole  rubare il  
futuro  e  per  il  coinvolgimento  diretto  nelle  scelte  che  attengono  a  ciò  che  noi  viviamo  
quotidianamente a scuola.
Per questo ti proponiamo di diffondere un'iniziativa che si svolgerà a livello nazionale in tantissime 
scuole di Italia: un REFERENDUM STUDENTESCO NAZIONALE da svolgere dal 28 ottobre all' 
8  novembre e  che  vedrà  poi  la  raccolta  dei  risultati  inseriti  in  un  Dossier  con  cui 
documenteremo lo stato in cui versa la scuola pubblica oggi.

Un  Referendum  la  cui  buona  riuscita  dipenderà  anche  da  quanti  studenti  riusciremo  a  far 
esprimere in massa sui punti che sottoponiamo, che sono le tematiche fondamentali con cui ci 
andiamo a confrontare ogni giorno: DIDATTICA, DIRITTO ALLO STUDIO, RAPPRESENTANZA 
STUDENTESCA, GLI STAGES.
Un esperimento nuovo di partecipazione che già abbiamo utilizzato nel dicembre 2007 e che ha 
visto in 3 giorni un numero di oltre 41.000 studenti esprimersi contemporaneamente.

Quest'anno abbiamo l'ambizione di poter fare esprimere centinaia di migliaia di studenti in 
più, se possibile tutti. Ma per fare questo c'è bisogno che voi rappresentanti di Istituto e 
Consulta convochiate i Comitati Studenteschi e le Assemblee di Istituto in cui informiate la 
collettività studentesca sui temi e sulla necessità di votare tutte e tutti.
C'è una norma dello Statuto che sancisce questo diritto e si tratta dell'art 2 comma 5 dello Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 249/98).
Esso recita  “Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione 
della  scuola  gli  studenti  della  scuola  secondaria  superiore,  anche  su  loro  richiesta, 
possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione.”
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Quindi a chi vi dirà che il Referendum non si può fare, avete lo strumento legislativo per dimostrare 
che non è così e che anzi la scuola è tenuta a garantire gli strumenti con cui far esprimere tutte le 
classi  in  base  all'art.  1  comma  4  dello  Statuto  stesso  che  recita “La  vita  della  comunità 
scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul  
rispetto  reciproco di  tutte  le  persone che  la  compongono,  quale  che  sia  la  loro  età  e  
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Quindi  in  virtù  di  questo  e  laddove  decidiate  che  questa  iniziativa  potrebbe  vedere  la  
partecipazione della vostra scuola, fate in modo che la scuola stampi le copie del testo dei 
quesiti per tutti gli studenti e che la scuola metta a disposizione un docente referente che vi  
aiuti negli scrutini finali dei voti (potete legare il Referendum alle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli di Istituto e Consulta per esempio).

Crediamo che anche voi, così come chi scrive, possiate ritenere questo un importante strumento 
per  rafforzare  la  democrazia  a  scuola  e  per  dimostrare  che  gli  studenti,  che  sono  la  parte 
maggioritaria  della  comunità  scolastica,  ci  sono e  possono contare  nelle  scelte.  Anche  quelle 
nazionali.
Chi ci accusa di protestare senza sapere i motivi, deve essere smentito dai fatti.
Il Referendum è uno di questi.

La raccolta dei dati a livello nazionale sarà la base per la stesura di un Dossier che vi verrà 
inviato entro pochi giorni dopo la chiusura della Consultazione.
In  allegato  il  regolamento,  un  documento  di  presentazione  e  il  testo  dei  quesiti  sottoposti  a 
consultazione.

Per  maggiori  informazioni  siamo  a  completa  disposizione  attraverso  i  contatti  sottoelencati  e 
presenti nella carta intestata.

Saluti,

Unione degli Studenti
sede nazionale 
Via IV Novembre 98
00187  Roma
tel 06/69770332
unionedeglistudenti@gmail.com
www.unionedeglistudenti.it

Tito Russo
Coordinatore Nazionale UdS
3333951888
t.russo@unionedeglistudenti.it  
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